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BOLLETTINO N. 1863 
 

CREN 293 
 

 Indiani, Cavalli ed altro 
 

 Renato Riccardi 
 

Giovedì 12 Luglio  2007 
 

             Ristorante dei Cacciatori – Rolandini di Verolengo 
 

Assiduità  54 % 
 
 

LE PROSSIME RIUNIONI 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giovedì 
19/07/2007 

Cena delle Vacanze 
Ore 20.00  -  Ristorante  La Miniera  - Calea di 

Lessolo (Torino) 

Gianfranco 
Gardenghi 

Giovedì 
13/09/2007 

Riunione Riservata 
Ore 20.00 – Chiesa degli Angeli - Chivasso  

Gianfranco 
Gardenghi 
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CRONACA DELLA SERATA   
 

Leggendo la breve biografia del relatore 
della serata, si comprende immediatamente 
la particolarità dei contenuti del suo 
intervento: forse non saranno stati tutti 
storicamente e perfettamente collocati, ma 
sicuramente sono frutto di esperienze ed 
emozioni vissute in prima persona! 
Renato Riccardi, classe 1966, dopo avere 
prestato servizio militare nell’arma dei 
Carabinieri, la prepotente passione per i 
cavalli e per la cultura dei Nativi Americani 
fa sì che nel 1987 si rechi in Canada nella 
riserva degli Algonchini, dove vi rimane per 
due anni. 
Successivamente si sposta in Nebraska , 

dove viene letteralmente adottato da una famiglia di Sicangu, presso la quale approfondisce gli 
aspetti della loro spiritualità.  
Tra le diverse componenti della cultura nativa, il forte connubio tra cavallo e spiritualità cambia 
profondamente  la sua vita e fa sì che egli diventi “esportatore” di questo approccio verso l’animale 
che va ben oltre una differente doma, legando il viaggio a cavallo ad una vera e propria permanente 
ricerca interiore. 
Cultura nativa americana, quindi, e il cavallo visto non solo come  un semplice mezzo di trasporto, 
bensì come lo strumento per un diverso stile di vita. 
Da 1989 gestisce a Bardonecchia Melezet il centro “Silverado” dove, fra le alte attività, cerca di 
avvicinare le persone a questo rapporto, sicuramente più naturale ed intimistico, tra uomo e cavallo. 
 
Siamo forse per un momento tornati tutti…. bambini : i cow-boy, la cavalleria, il generale Custer 
con la battaglia di Little Big Horn e le sue verità non sempre conosciute in modo corretto da tutti. 
Gli indiani : i Cheyennes ed  i Moicani, gli Apaches ed i Mescaleros, i Navajos, i Sioux e Toro 
Seduto. Da qualunque delle due parti si ponesse la nostra simpatia o il nostro cuore, sicuramente 
queste epopee hanno segnato i sogni 
fanciulleschi di ognuno di noi. 
Ma con le sue parole e con il racconto di 
vita “vissuta” il relatore ha voluto 
trasmetterci un messaggio più profondo di 
quello che molti films, anche belli e di 
successo, hanno un po’ trascurato, 
basandosi più sulla spettacolarità che sui 
contenuti. Un messaggio che parte dalla 
spiritualità delle tribù dei “Nativi 
Americani” che, basata principalmente sul 
rispetto della  natura che li circondava e 
permetteva loro di vivere, dovrebbe 
insegnare a tutti e in modo particolare a 
molti “ambientalisti” dei giorni nostri, che 
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il voler ridurre tutto in “politica” non sempre porta verso la corretta e giusta attenzione e 
considerazione del mondo che ci circonda. 
Una piccola ma interessante mostra di prodotti “Indiani”, curata dall’altro ospite della serata, Luca 
Gaidano, maestro nella lavorazione del cuoio e delle pelli da più di trent’anni, ha fatto da degna 
cornice a questa interessante serata. 
 
 
ALCUNE IMMAGINI DELLA SERATA   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


